Bologna 29 Settembre 2010
Al Ministro della Pubblica Istruzione

On. Mariastella GELMINI

Al Direttore Generale  dell’USR d’Emilia Romagna  

Dott. Marcello LIMINA

Al Responsabile dell’USP di Bologna    

Dott. Vincenzo AIELLO

E p. c. alle Organizzazioni Sindacali Territoriali e Regionali dell’Emilia ROMAGNA   
Oggetto: Delibera del Collegio dei Docenti del 29 Settembre 2010.
Il Collegio dei Docenti dell’ISART (Liceo Artistico – Istituto d’Arte) di Bologna, riunito  il 29 Settembre 2010; con riferimento alla legge n. 133 del 6 agosto 2008, relativa al piano programmatico del Ministero dell’Istruzione di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze e la legge 30 ottobre 2008 n. 169, ed in ultimo i decreti attuativi Gelmini 87, 88 e 89 del 2010,  in quanto disposizioni in materia di istruzione e riforma cosiddetta “epocale” , il quale configurano entrambe una ristrutturazione del sistema di istruzione del Paese, tesa unicamente al risparmio  e alla riduzione del monte ore annuale,  rispetto alla struttura oraria delle molteplici sperimentazioni e in particolare ai corsi tradizionali dei diversi ambiti e percorsi formativi,  senza alcun serio approfondimento e motivazione didattica alle scelte effettuate;
Il Collegio dei Docenti dell’ISART

premesso quanto sopra, ritiene che: 

1. i provvedimenti legislativi approvati e la soluzione attivata,  siano controproducenti rispetto ai contenuti didattici attesi e rispetto al terreno del metodo con la quale sono stati condotti i lavori , ma in primis, la causa e le motivazioni ispiratrici che sono state alla base di ogni decisione, impoveriscono i contenuti culturali, disciplinari, curriculari e la stessa organizzazione didattica nel suo generis “la scuola pubblica e la sua missione socio-culturale” nei confronti delle giovani generazioni e delle aspettative delle famiglie e di tutti i Lavoratori della Scuola; 
2. le inique ed inopportune riduzioni di risorse economiche e di personale della scuola, causano l'impoverimento dell’offerta formativa e la dequalificazione della scuola pubblica in ogni ordine e grado; 
3. sia discriminatoria, al punto di offendere le dignità di tutti i lavoratori della scuola e dell’utenza, la costruzione del messaggio come  “la scuola pubblica non è  una risorsa, ma uno spreco”, pesante accusa e messa in dubbio dell’intera attività scolastica condotta all’interno delle mura della scuola e degli Istituti.
Ritiene invece che occorra una “offerta formativa” molto più articolata tra sapere scientifico, letterario, artistico, tecnico e professionale, caratterizzati principalmente dal “diritto” di formazione ed educazione, ma anche dalla curiosità, dalla passione, dalle emozioni, dall’autostima e da tanti fattori che benevolmente incidono sulla formazione individuale di ogni Alunno,  accresciute da tutte quelle attività di approfondimento ed integrative che gli Istituti autonomi potranno annoverare ed integrare al curriculo degli stessi. 

Il Collegio dei Docenti dell’ISART oltre a quanto sopra premesso evidenzia:

1. i mancati interventi  economici  per la sicurezza degli edifici scolastici e per l’aggiornamento e formazione dei Docenti, ormai da anni inesistente;
2. l’espulsione sistematica di tanti colleghi precari dalla scuola, anche dopo decenni di lavoro;
3. la rilevante ed eccessiva riduzione del personale docente, ed ATA;

4. di aver provocato la sostanziale e grave compressione del dettato costituzionale per ciò che concerne il diritto allo studio e all’educazione permanente di tanti cittadini comunitari ed extra-comunitari;

5. di aver aumentato notevolmente il numero di studenti di tutte le classi, (fino a 35 alunni) compromettendo il rendimento scolastico degli stessi alunni,  l'efficacia e la funzionalità dell'attività didattica oltre   alla sicurezza e alle condizioni igieniche e sanitarie degli ambienti e degli spazi didattici, come definito ed ancora in vigore dal Decreto Ministeriale del 18 dicembre  1975 dove definisce gli standard minimi di superficie;
Pertanto invita tutti i Docenti ad:

· astenersi ad effettuare ore di supplenze per Docenti assenti preposto alla creazione del vero disagio sostenibile da parte di tutti; 

· effettuare tutte le uscite didattiche possibili, compreso quelle di istruzione di più giorni per evidenziare le difficoltà d’aula, magari in compresenza di più docenti;

· unirsi in Assemblea d’Istituto permanente e sottoforma di “Laboratorio aperto” preposto ad analizzare e monitorare tutti i movimenti che saranno provocati e prodotti dalla riforma Gelmini; pertanto il Collegio nomina tre docenti responsabili che si dovranno rapportare cono il Consiglio d’Istituto, con il Comitato studentesco e con il Comitato dei Genitori;

· infine il Collegio Docenti esprime con forza la piena solidarietà a tutti i precari d’Italia ed auspica per loro un futuro migliore;

· invita il Dirigente Scolastico a far pervenire ai soggetti in indirizzo la suddetta deliberazione del collegio.

Esito della votazione:     Favorevoli: N°140    Contrari:        n° 6,        Astenuti:           n° 19.
Il Collegio approva a larghissima maggioranza

